
I I N S E R T O  S P E C I A L E

Il decennio 1978-1988 è senza dubbio 
complicato, non solo per la storia del vino 
italiano. Anni durante i quali gli italiani 
sono chiamati a restare in equilibrio tra 
terrorismo e crisi politiche, ma anche a vivere 
l’esplosione della moda lanciata dalla Febbre 
del sabato sera, in quel clima che uno slogan 
definì meglio di qualunque saggio: quello 
della “Milano da bere”. Tre parole con cui il 
pubblicitario Marco Mignani, nel 1987, voleva 
rifare l’immagine ad una nota marca di amaro, 
ma che descrissero l’era rampante e edonistica 
non solo di una città, ma di un’intera nazione, 
pre-Tangentopoli. 

Un decennio attraversato da un tumulto di 
cambiamenti, di cadute e di rinascite, anche 
per il mondo del vino e dei suoi protagonisti.  
Anni vissuti sempre con il cuore in gola.

Nei primi anni Ottanta infatti è la  “guerra 
del vino” scoppiata tra le due maggiori 
produttrici mondiali, Francia e Italia, a causa 
delle “quote” previste all’interno del Mercato 
comune europeo a tenere banco sui giornali. 
E mentre a Bruxelles vengono inviate le 
firme del Corriere della Sera (tra cui Ferruccio 
De Bortoli), intervengono le istituzioni ai 
massimi livelli. Perfino il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ad un incontro 
ufficiale con il presidente Mitterrand  diventa 
“ambasciatore” del vino italiano (27 febbraio 
1982). La crisi toccò il massimo proprio nel 
1982 con le violente reazioni dei vigneron 
francesi nel Midi che distrussero ettolitri di 
vino italiano. Una guerra che si concluse solo 
nel 1985. 

Si riprende così a discutere sui problemi 
della produzione vinicola di qualità, su come 
promuovere e vendere meglio il nostro 
vino (packaging alternativi, campagna 
promozionale verso i giovani) e le quotazioni 
del vino italiano riprendono a salire così 
come l’export. Ma nel marzo 1986 scoppia tra 
Piemonte e Lombardia la crisi del “metanolo” 
che sconvolse dalle fondamenta il sistema 
del vino italiano. I contraccolpi, soprattutto 
sull’export, furono notevoli. Nonostante tutto, 
però, il mondo del vino restò saldo dopo lo 
scossone iniziale, riuscendo a mettere in 
campo le iniziative per ricominciare, partendo 
dalla qualità. In tutti i passaggi della filiera 
del vino.  Per questo la fine degli anni Ottanta 
segnò l’inizio di quella che venne chiamata 
l’epoca del “rinascimento del vino italiano” 
in cui i produttori si distinsero per coraggio e 
capacità di diventare ambasciatori del miglior 
made in Italy.
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direttore del Corriere Vinicolo
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Corriere della Sera

1978 - 1988
IL SESTO DECENNIO

I
IL CORRIERE VINICOLO N. 39

9 Dicembre 2019

Dalla guerra “delle quote”
con la Francia alla caduta
e rinascita del vino italiano

Gli anni che vanno dal 1978 al 1988 rappresentano 
nella storia del vino italiano il decennio forse più 
difficile e problematico da narrare perché si chiudono 
con quella pagina buia per il settore passata sotto 
il nome di “scandalo del metanolo”, lasciando al 
decennio successivo il racconto di quella straordinaria 
rinascita che ha portato il nostro paese, gradualmente, 
a diventare una delle prime potenze vitivinicole 
mondiali. Ma analizzare e riflettere su quelle vicende, 
con la serenità di giudizio che solo il distacco del 
tempo rende possibile, rappresenta un esercizio di 
grande importanza per comprendere a fondo le radici 
e le dinamiche che hanno fatto crescere la realtà del 
nostro sistema vitivinicolo e coglierne quel senso 
profondo che, probabilmente, ancora oggi può tornare 
utile nell’assumere scelte di carattere strategico che 
possono condizionarne il futuro.

L’Italia, l’economia e il quadro politico
Guardando al Paese, questo decennio nel complesso 

fece registrare un indubbio dinamismo e una 
sostanziosa ristrutturazione dell’industria con 
indici positivi di produttività grazie soprattutto alla 
piccola e media impresa. Ma se l’economia privata, 
in particolare dal 1983 grazie anche alla contrazione 
dei prezzi del petrolio e delle materie prime, fu 
protagonista di un progressivo recupero anche 
dell’inflazione - seppur la consistente ripresa del tasso 
di crescita non produsse un’analoga diminuzione della 
disoccupazione che continuava a crescere soprattutto 
nel mezzogiorno - le casse dello Stato iniziarono a 
soffrire di un crescente debito pubblico che, in questi 
anni, si impose in modo drammatico (a metà degli 
anni 80 il deficit di bilancio era del 12,4%).

Di fronte a questa situazione, il fronte politico si 
divaricò tra chi riteneva necessaria una politica di 
rigore e taglio delle spese sociali e degli investimenti 
e chi, invece, sosteneva che lo Stato dovesse spendere 
per tutelare occupazione e previdenza sociale anche a 
costo di accrescere ulteriormente il già elevato debito 
pubblico. 
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Anno nuovo 
veste nuova

Anno n u ovo , veste 
nuova. Il Corriere Vinico
lo cambia da oggi forma
to, formato più agevole, 
più com odo, più moder
no ma che non va a sca
pito dei contenuti in 
quanto sarà più ricco di 
notizie, di servizi, di ru
briche.

.Anno nuovo anche nel
l'ambito CEE con una 
rinnovata Commissione 
— insediatasi lunedi 7 
gennaio — sotto la presi
denza del francese Delors 
e con il semestre di gover
no affidato all’Italia che 
succede all’Irlanda.

Anno nuovo ma pro
blemi vecchi come l’in
gresso di Portogallo e 
Spagna nella Comunità, 
come vexata quaestio del 
bilancio finanziario non 
approvato dal Parlamen
to europeo, come — per 
quanto riguarda il settore 
vinicolo — la «traduzio
ne», in provvedimenti 
operativi, delle decisioni 
prese nel dicembre scorso 
a Dublino.

Anno nuovo e ancora 
vecchi problemi in sede 
nazionale come l'auspica
ta riforma della 930 con i 
suoi non pochi intralci 
che devono essere supera
ti soltanto con il concor
so e, soprattutto, la buo
na volontà di tutte le 
componenti del mondo 
vitivinicolo nazionale.

Tanti i problemi, mol
ta l’attesa da parte di co
loro che operano nel set
tore.

Occorre rimboccarsi le 
maniche e darsi da fare 
per conseguire gli scopi 
prefissi. Basta accantona
re certi interessi privatisti
ci e operare per il bene 
comune nel più perfetto 
accordo.

E l’augurio che faccia
mo a tutti i vitivinicoli ita
liani ed europei.

CONTRASSEGNO IVA

Richiesta proroga 
per l’utilizzo 

oggetti chiusura 
non conformi

Come noto, col 31 dicembre
1984 è scaduto per gli imbotti­
gliatori il termine per utilizza­
re oggetti di chiusura non con­
formi al DM 4 maggio 1981 a 
suo tempo denunciati.

L’Unione Italiana Vini, su 
; sollecitazione delle ditte imbot­
tigliatrici, è intervenuta presso 
il ministero delle Finanze ri­
chiedendo un ulteriore ed ulti­
mo slittamento del termine fi­
no al 30 giugno 1985 per gli im­
bottigliatori e al 31 dicembre
1985 per i rivenditori.

LA NUOVA DISCIPLINA PER IL CHIANTI

Le giacenze DOC - Riserva 
e vini «in attesa di giudizio»

CON REGOLAMENTO CEE

Gli operatori chiantigiani 
hanno cominciato a fare i conti 
con la nuova disciplina della 
DOCG. Non è facile, ne ren­
diamo conto, entrare in questa 
nuova dimensione, dal mo­
mento che sorgono non lievi 
problemi anche di carattere 
giuridico ai quali occorre dare 
risposte immediate non sempre 
possibili.

Abbiamo già iniziato la di­
samina del decreto su alcuni 
aspetti della disciplina delle 
giacenze, cerchiamo ora di esa-

Riconosciuti DOC 
i «Colli Piacentini»

ROMA — La Gazzetta Uf­
ficiale n. 351 del 22 dicembre 
scorso ha pubblicato il DPR 18 
luglio 1984 di riconoscimento 
della denominazione di origi­
ne controllata dei vini «Colli 
Piacentini» — comprendenti 
anche le denominazioni già ri­
conosciute «G utturnio», 
«Monterosso Val d’Arda» e 
«Trebbianino Val Trebbia» — 
e di approvazione del relativo 
disciplinare di produzione le 
cui norme sono entrate in vi­
gore dal 1° novembre 1984.

Riporteremo quanto prima 
il testo del decreto e del disci­
plinare approvalo.

La nuova legge 
del vino Marsala

Il testo della nuova discipli­
na del vino Marsala, dopo 
l’approvazione dei due rami 
del Parlamento e la firma del 
Capo dello Stato è stato pub­
blicato nella Gazzetta Ufficia­
le n. 347 del 19 dicembre scor­
so e viene riportato a pag. 13.

Come noto la nuova legge 
ha stabilito l’obbligo dell’im­
bottigliamento nella zona di 
produzione del Marsala liquo­
roso ma non ha espressamen­
te previsto un termine di smal­
timento per il prodotto sciolto 
che, all’entrata in vigore della 
legge, si trova presso le ditte 
imbottigliatrici situate fuori 
dalla zona.

L’Unione Italiana Vini, che 
era già intervenuta presso il 
presidente del Consiglio e il mi­
nistro dell’Agricoltura chie­
dendo che fosse adottata una 
norma sul regime transitorio 
che consentisse espressamente 
per un certo periodo l’imbot­
tigliamento del prodotto sciol­
to in giacenza presso le ditte si­
tuate fuori dalla zona, ha nuo­
vamente sollecitato il ministe­
ro dell’Agricoltura ad emana­
re almeno una circolare di 
chiarimento su tale possibilità.

Le categorie industriali ri­
tengono peraltro che tale pos­
sibilità sia implicitamente con­
sentita dal nuovo testo della 
legge.

minare le altre questioni che 
affiorano nella pratica attua­
zione del provvedimento e che, 
in mancanza di chiarimenti, 
ufficiali devono considerarsi 
per il momento solo contribu­
ti alla comprensione della ma­
teria.

Torniamo anzitutto alla di­
sciplina delle giacenze.

Abbiamo già anticipato che 
il decreto consente di qualifi­
care DOCG (purché ne abbia 
le caratteristiche analitiche ed 
organolettiche e l’interessato 
abbia presentato apposita de­
nuncia) il prodotto che si tro­
va in corso di invecchiamento 
e destinato ad essere venduto 
come Riserva. Il decreto pre­
scrive che la commercializza­
zione di tale prodotto non può 
avvenire prima del 1988.

Orbene, altri tre anni di 
«quarantena» per un prodot­
to che si trova al limite della 
scadenza del periodo minimo 
d ’invecchiamento prescritto 
dalla vecchia disciplina, signi­
fica imporre al prodotto stes­
so un invecchiamento di ben 6 
anni. Il che è senza dubbio pe­
nalizzante oltreché ingiustifica­
to. Potrebbe allora l’interessa­
to, ancorché il vino abbia le ca­
ratteristiche richieste della 
DOCG e ne sia stata presenta­
ta denuncia, vendere il prodot­
to come DOC, rinunciando 
quindi alla DOCG? Ricordia­
mo anzitutto che la possibilità 
di qualificare DOCG un pro­
dotto potenzialmente «riserva» 
costituisce pur sempre una fa­
coltà. Quindi nulla vieterebbe 
di rinunciare al diritto duran­
te la «quarantena» imposta per 
l’ottenimento della DOCG e 
porre in commercio il vino con 
la sola menzione DOC. Non si 
tratta di un declassamento ma 
piuttosto di una diversa utiliz­
zazione delle norme transito­
rie.

E fin qui non sembra sussi­
stano dubbi.

Più problematico invece si 
presenta il caso in cui un pro­
dotto, giacente e in corso di in­
vecchiamento, qualificabile a 
tutti gli effetti DOCG-Riserva, 
che abbia esaurito il periodo di 
invecchiamento prescritto dal 
vecchio disciplinare dopo l’en­

trata in vigore del nuovo, e che 
si voglia commercializzare co­
me «DOC-Riserva» senza at­
tendere il 1988.

La circolare ministeriale 
sembra indirettamente esclu­
derlo, ma nel decreto non si 
rinviene un’uguale esclusione. 
Anzi l’ultimo comma dell’art. 
2 sembra ammetterlo. Infatti, 
dopo di aver prevista la possi­
bilità di ammettere in DOCG 
le «riserve» in corso d’invec- 

Pietro Caviglia 
segue a pag. 2

Vertenza USA  
per l’import vini
Fallita la mediazione G A TT - 
Si riunisce a Roma una com ­
missione delle categorie italia­
ne vinicole insediata dall’ICE

GINEVRA, 9 gennaio — 
La vertenza per il vino tra 
CEE e USA è ancora lon­
tana da una sua soluzione.

Lo ha reso nolo a Gine­
vra un portavoce del 
GATT informando che la 
conciliazione, tentala dal­
l’organismo ginevrino — 
chiamato in causa a segui­
to di un esposto presenta­
lo dalla CEE contro il «Wi- 
ne equity ad» — non ha ot­
tenuto alcun risultalo.

A questo punto si ha no­
tizia che la CEE chiederà al 
Comitato del GATT la 
convocazione di una com­
missione arbitrale qualora 
la normativa statunitense 
dovesse essere applicala 
contro le importazioni co­
munitarie.

Per quanto riguarda l’I­
talia, anche su sollecitazio­
ne deirUnione Italiana Vi­
ni, LICE ha indetto per TU 
gennaio una riunione a Ro­
ma di un Comitato — di 
cui tra gli altri fanno parte 
i presidenti della Federvini 
e dell'Unione Italiana Vini 
e l’on. Risoni — per un esa­
me della situazione dopo 
l’approvazione del «W'ine 
equity ad».

Magazzinaggio a iungo termine
Riguarcia vini da tavola, mosti di uve, mosti di uve 
concentrati e mosti di uve concentrati rettificati

BRUXELLES — Con il seguente Regolamento della Commis­
sione n. 3537/84 — pubblicato nella Gazzetta Ufficiale CEEn. 
L 330 del 18 dicembre 1984 — viene concessa, per la campagna 
1984-85, la possibilità di concludere contratti di magazzinaggio 
privato a lungo termine per il vino da tavola, il mosto di uve, 
il mosto di uve concentrato e il mosto di uve concentrato rettifi­
cato:

Articolo 1
La possibilità di concludere contratti di magazzinaggio pri­

vato a lungo termine in conformità alle disposizioni del Regola­
mento n. 1059/83 è concessa nel periodo dal 16 dicembre 1984 
al 15 febbraio 1985 per:

— tutti i tipi di vini da tavola, nonché per i vini da tavola che 
sono con essi in stretta relazione economica, a condizione che 
detti vini posseggano i requisiti specificati nell’articolo 6 del sud­
detto regolamento;

— i mosti di uve, i mosti di uve concentrati e i mosti di uve 
concentrati rettificati.

Articolo 2
Le condizioni qualitative minime cui devono soddisfare i vini 

delle due categorie previste dall’articolo 6, paragrafo 2, del Re­
golamento n. 1059/83 figurano negli allegati.

Articolo 3
1. 1 produttori che, entro i limiti previsti dall’articolo 5, pa­

ragrafo 1, primo comma, primo trattino, del Regolamento n. 
1059/83, desiderano concludere contratti di magazzinaggio a lun­
go termine per un vino da tavola comunicano all’organismo d’in­
tervento, ail’atto della presentazione della domanda di conclu­
sione di contratti, il quantitativo totale di vino da tavola pro­
dotto per la campagna in corso.

A tale scopo, il produttore presenta una copia della dichiara­
zione o delle dichiarazioni di produzione compilate in confor­
mità dell’articolo 2 del Regolamento n. 2102/84 della Commis­
sione.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, non oltre 
il 10 maggio 1985, il quantitativo massimo di vino da tavola sotto 
contratto di magazzinaggio a lungo termine che può formare og­
getto della distillazione di cui all’articolo 12 bis, paragrafo 2, 
del Regolamento n. 337/79.

Articolo 4
11 presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­

cazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee.
Esso si applica a decorrere dal 16 dicembre 1984.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi 

e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Pubblicato il decreto Visent ini
ROMA — Il DL 19 dicem­

bre n. 853 relativo alle nuove 
aliquote IVA — di cui si è da­
ta notizia ne «Il Corriere Vini­
colo» n. 51/52 del 24 dicembre 
scorso — è stato pubblicato 
nella G.U. n. 347 del 19 dicem­
bre scorso.

Il provvedimento è entrato 
in vigore dal 20 dicembre ma

A Firenze l’ultima tornata del 1984 
dell’Accademia della Vite e del Vino

UN RAPPORTO OIV

Lo stato 
della viticoltura 

nel mondoL’otto dicembre scorso l’Accademia italiana della Vite e 
del Vino, con la tornata svoltasi nell’aula magna della Ea- 
coltà di Scienze agrarie di Firenze, ha concluso la sua attivi­
tà per il 1984.

Dopo il saluto del prof. Ugo Sorbi, preside della Facoltà 
e del presidente del Sodalizio prof. Scaramuzzi, sono iniziati 
i lavori con tre interessanti relazioni affidate agli accademici 
prof. Risoni, prof. Florenzano e prof, Parrini.

Dopo un dibattito sui contenuti delle relazioni presentate 
si è svolta l’assemblea annuale del corpo accademico nel corso 
della quale è stata annunciata la nuova formazione del Con­
siglio e del Collegio dei revisori dei conti dopo le recenti vo­
tazioni.

La cronaca, affidata ad Arrigo Musiani, a pag. 4.

Alla fine dello scorso 
mese di dicembre l'OlV ha 
pubblicato il consueto rap­
porto annuale sulla vitivini­
coltura mondiale relativo al 
1983.

Uno stralcio del rappor­
to corredato da tabelle a 
cura di Silvio Barocas è ri­
portato nell’inserto n. 1 
(pag. 7 e seguenti).

le disposizioni riguardanti l’ap­
plicazione delle nuove aliquo­
te IVA hanno effetto dal 1° 
gennaio 1985.

A tale proposito va chiarito 
che, contrariamente a quanto 
hanno riferito alcuni quotidia­
ni, PIVA per gli spumanti (sia 
DOC sia non) è stabilita al 18 
percento. L’aliquota margina­
le del 38 per cento per i beni di 
carattere voluttuario prevista 
solo per i «vini spumanti a de­
nominazione d’origine la cui 
regolamentazione obbliga alla 
preparazione mediante fer­
mentazione naturale in botti­
glia», in pratica non si applica 
agli spumanti italiani i quali, 
allo stato attuale, non sono ob­
bligati per legge alla fermenta­
zione naturale in bottiglia. È 
invece una facoltà del produt­
tore

Lo Champagne ricade inve­
ce nell’aliquota del 38 per cen­
to giacché la legge francese ap­
punto obbliga tale prodotto a 
questa particolare preparazio­
ne della fermentazione natura­
le in bottiglia.

CONTINUA

Un decennio complesso e problematico, ma anche uno spartiacque rispetto al passato che segna 
l’inizio dell’era moderna del vino italiano. Il mondo produttivo seppe reagire, infatti, con grande 
determinazione alle difficoltà, impostando una strategia di rilancio del sistema produttivo - in cui 
UIV svolse un ruolo da protagonista - che da allora in poi imboccò la strada dell’eccellenza. E nel 1980 
trovano i primi “riconoscimenti” le Docg

Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”

Un decennio complicato,
tra crisi e cambiamenti

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi
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...ad oggi

dal 1928...

Corre i l  lontano 1877 e la casa v inicola Ruf f ino 

v iene fondata a Pontassieve, un piccolo borgo non 

distante da Firenze.In pochi anni i Chianti di Ruffino sono conosciuti 

per la loro bontà : è i l  1890 quando i l  Duca 

d ’Aost a  nomina i l  Chiant i  St ravecchio d i 

Ruff ino il v ino per la corte reale.

Nasce così R iser va Ducale,  la selez ione 

per i l  Duca che, nel 1947, si  veste con 

un’etichetta in oro per celebrare una storica 

vendemmia: ecco Riserva Ducale Oro.

Nel 2017 Ruf f ino compie 140 anni 

e festeggia questo storico anniversario 

col suo v ino più rappresentat ivo: 

R iserva Ducale Oro, la leggenda 

del Chianti Classico.
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Buon CompleannoRuffino!

90 anni con il Corriere Vinicolo



Verso la rinascita
del vino italiano

Queste tesi, i cui echi lontani riecheggiano ancora ai nostri 
giorni, erano trasversali a tutti gli schieramenti partitici 
alimentando un immobilismo del sistema politico che avrebbe 
portato alla rottura di alcuni equilibri storici tra i partiti, la crisi 
della leadership della democrazia cristiana e l’emergere del 
partito socialista di Bettino Craxi come nuovo ago della bilancia 
della politica italiana. 

L’anno successivo alla conquista da parte della Nazionale 
azzurra della Coppa del Mondo di calcio ai mondiali di Spagna, 
grazie al successo nelle elezioni politiche del 1983, Bettino Craxi 
diventa il primo presidente del consiglio socialista della storia 
d’Italia alla guida di un governo di pentapartito. Si apre, così, 
una stagione di crescita economica consistente che portò il 
nostro Paese, nel 1987, a divenire la quinta potenza industriale 
mondiale dietro Usa, Giappone, Germania e Francia, con alcune 
importanti riforme tra cui la ridefinizione del concordato con la 
Santa Sede. Sebbene il vulnus del deficit dello Stato e del debito 
pubblico diventava sempre più pesante accentuando quegli 
elementi di debolezza che condurranno il Paese verso la crisi 
degli anni 90. 

La “guerra del vino”
La “guerra del vino” che aveva opposto l’Italia e la Francia per 

diversi anni - mettendo addirittura a rischio la sopravvivenza 
stessa della Comunità Economica Europea - placatasi nel 1973 
grazie all’utilizzo della distillazione illimitata delle eccedenze 
produttive, tornò a riacuirsi attorno agli anni 80 conquistando 
non solo le prime pagine dei giornali ma diventando tema 
di confronto politico ai vertici dei due Paesi (vedi articolo di 
Luciano Ferraro a fianco). 

È in questi anni che il meccanismo della distillazione, che 
si era rivelato efficace per gestire le crisi di sovrapproduzione, 
venne eletto dalla Cee quale strumento principale per 
controllare il mercato del vino. Trova, quindi, una sua 
diversa declinazione e organizzazione a livello europeo 
con l’introduzione nel diritto comunitario dell’istituto del 
“conferimento obbligatorio alla distillazione”, una misura di 
regolazione del mercato applicabile in quelle annate in cui 
le disponibilità del vino comune superassero di 5 o 6 mesi 
fabbisogno annuo. Se le intenzioni del legislatore, orientate a 
garantire l’equilibrio del mercato, furono mosse da obiettivi 
giusti e condivisibili - contribuendo in maniera decisiva a 
porre fine al “conflitto enoico” tra i due grandi Paesi produttori 
europei di vino, che deposero in maniera definitiva le armi nel 
1985 - l’esito della norma non lo fu altrettanto. 

Da un lato, i produttori di qualità e in genere quelli che non 
avevano necessità di mandare alla distillazione il prodotto, 
subirono questa misura come una vera e propria tassa, 
costretti a conferire ai distillatori quantità di vino crescenti 
secondo la resa, a un prezzo di “svendita” pari al 60% di quello 
detto di “orientamento” (stabilito dalla Cee sulla media delle 
quotazioni rilevate per ciascun vino nelle due precedenti 
campagne). Dall’altro si formò, negli anni, un “mercato del 
vino alla distillazione” che mise in luce le contraddizioni della 
misura, successivamente modificata più volte, fino ad essere 
definitivamente abolita con l’Organizzazione comune di 
mercato del 1999.

Verso l’“era moderna” del vino italiano
Si erano appena sopiti gli echi bellicosi con i cugini d’Oltralpe, 

quando il vino italiano fu colpito da una nuova grande tragedia 
che investì il settore come una tempesta, segnando uno 
spartiacque con il passato e marcando la nascita di quella che 
diventerà l’“era moderna” del vino italiano. Nel marzo del 1986 
alcuni consumatori rimasero vittime di una bevanda, etichettata 
come vino e venduta sugli scaffali di un supermercato, che 
presentava un contenuto di alcol metilico fuorilegge e tossico. 
La tragedia che colpì chi aveva bevuto anche solo una modesta 
quantità di quella bevanda adulterata conquistò le prime pagine 
dei giornali, mettendo in allarme i consumatori di tutto il mondo 
con immediate ricadute negative sui consumi interni e sulle 
esportazioni. Nonostante la marginalità dell’esiguo numero di 
imprese coinvolte, il comparto nel suo insieme pagò un prezzo 
molto caro: nel primo semestre dello stesso anno le spedizioni 
del vino dall’Italia subirono una contrazione del 40% in volume 
e del 18% in valore, primato negativo mai toccato negli anni a 
venire ma che registrarono però l’avvio di una nuova, costante 
e ininterrotta crescita delle esportazioni di cui ancora oggi 
celebriamo i successi. 

In questa brutta e triste vicenda, destinata a rimanere 
indelebile nella memoria storica degli italiani e di tutto il 
settore vitivinicolo, il mondo produttivo seppe reagire con 
grande fermezza e determinazione, affrontando un momento 
di grande difficoltà con coraggio e intelligenza imbastendo una 
strategia di rilancio del sistema produttivo - dove svolse un 
ruolo da protagonista l’Unione Italiana Vini - che da allora in 
poi imboccò, con una determinazione mai conosciuta prima, la 
strada dell’eccellenza produttiva.

I primi riconoscimenti delle Docg
Una delle chiavi di volta di questo percorso di “rinascimento” 

- del quale parleremo nel prossimo inserto storico - sono state 
le Docg istituite con il d.p.r. 930/1963 ma che solo nel 1980 
troveranno i primi “riconoscimenti”. Se alla fine degli anni 
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Nel 1963, con la legge delega 
del 3 febbraio 1963 n. 116 e le 
successive norme stabilite dal 
Dpr 12 luglio 1963, n. 930, venne 
introdotto in Italia il concetto di 
“denominazione di origine”. La 
definizione della locuzione è ben 
spiegata nell’art. 1 dello stesso 
decreto: Per denominazioni di 
origine dei vini s’intendono i 
nomi geografici e le qualificazioni 
geografiche delle corrispondenti 
zone di produzione - accompagnati 
o non con nomi di vitigni o altre 
indicazioni - usati per designare 
i vini che ne sono originari e le 
cui caratteristiche dipendono 
essenzialmente dai vitigni e dalle 
condizioni naturali di ambiente.

L’articolo successivo della 
norma, poi superato nelle 
legislazioni seguenti, distingueva 
le denominazioni in tre diverse 
classi: “semplice”, “controllata” 
(DOC) e “controllata e garantita” 
(DOCG). 

Il riconoscimento delle DOC e 
delle DOCG sarebbe stato da quel 
momento in poi contemporaneo 
all’approvazione dei relativi 
disciplinari, con decreto del 
Presidente della Repubblica e 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale.

Così, già nel marzo del 1965, 
vennero approvati i primi tre 
disciplinari delle Doc “Vernaccia 
di San Gimignano”, “Est! Est!! Est!!! 
di Montefiascone”, “Ischia bianco”, 
“Ischia rosso” e “Ischia bianco 
superiore”. 

Alla fine degli anni ‘70 ci sono 
già circa 200 Doc approvate, 
per un complesso di sette-otto 
milioni di ettolitri di vino, capaci 
di alimentare un’ottima corrente 
di esportazione; a quindici 
anni dalla “930” l’intero settore 
vitivinicolo nazionale “guarda alle 
Doc come ad un primario fattore 
di sviluppo e valorizzazione della 
produzione, mentre l’opinione 

pubblica le considera come un 
punto di riferimento nei giudizi 
comparativi, circa la qualità, il 
prezzo, la genuinità”.

Tra l’emanazione della “930” 
e i primi riconoscimenti di 
“Denominazione di origine 
controllata e garantita” si dovettero 
aspettare, invece, ben diciassette 
anni.  Solo nel 1980, infatti, furono 
riconosciute le prime DOCG: 
“Brunello di Montalcino”, “Barolo”, 
“Vino nobile di Montepulciano” 
e “Barbaresco”; dopo quattro 
anni, e in seguito ad un iter 
particolarmente difficile, fu invece 
approvato il disciplinare della Docg 
“Chianti”. La piramide qualitativa 
del vino italiano disegnata 
dalla norma diventava, così, 
effettiva con cinque straordinarie 
denominazioni – che diventeranno 
pienamente operative nel giro di 
qualche anno - grazie alle quali il 
vino italiano conquisterà i mercati 
di tutto il mondo.

Ecco le prime DOCG
Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

I DIRETTORI DE “IL CORRIERE VINICOLO”
Antonio Niederbacher - dal 1976 al 1983

Alfredo Nunziante - dal 1984 al 1989

Luigi Deserti
1977 - 1983

Luigi Cecchi
1983 - 1989

70 erano circa 200 le Doc approvate per un complesso di 7/8 
milioni di ettolitri di vino capaci di alimentare un’ottima 
corrente di esportazione, bisognerà attendere 17 anni per vedere 
riconosciute le prime Docg “Brunello di Montalcino”, “Barolo”, 
“Vino Nobile di Montepulciano” e “Barbaresco” mentre, dopo 
4 anni - e in seguito un iter particolarmente difficile - arrivò il 
riconoscimento della Docg “Chianti”. 

La piramide qualitativa del vino italiano disegnata dalla 
norma diventava, così, effettiva con cinque straordinarie 
denominazioni - che diventeranno pienamente operative nel 
giro di qualche anno - grazie alle quali il vino italiano risalirà 
la china del grave fatto di cronaca che ne aveva adombrato 
l’eccellenza e conquisterà i mercati di tutto il mondo.



IV D E C E N N I O  1 9 7 8 - 1 9 8 8

di FRANCESCO E. BENATTI

Il racconto sul rapporto vino e salute nelle pagine del Corriere Vinicolo

Un ininterrotto, sereno
e obiettivo invito
alla moderazione

Il Commercio Vinicolo prima e Il Corriere Vinicolo poi, hanno sempre difeso
e promosso un consumo moderato, seguendo e proponendo quelle che nel corso 

dei decenni sono state le più aggiornate evidenze scientifiche

Tutte le immagini in queste pagine 
sono riproduzioni di articoli
su “vino e salute”, comparsi
su Il Commercio Vinicolo
e il Corriere Vinicolo tra il 1928
e il 2019. 
Fonte: Archivio storico Unione 
Italiana Vini, serie Pubblicazioni. 

L’emeroteca digitale de 
Il Corriere Vinicolo è disponibile 
all’indirizzo web https://
corrierevinicolo.unioneitalianavini.
it/archiviostorico/ 

L’informazione circa il rap-
porto tra un corretto consumo 
di vino e la salute è uno dei 
temi che si possono, senza ti-
mor di errore, definire fondan-
ti della politica editoriale de Il 
Corriere Vinicolo quale organo 
d’informazione dell’Unione 
Italiana Vini. A dirigere questa 
comunicazione vi sono state, e 
vi sono tutt’oggi, due principa-
li ragioni. Da un lato la volontà, 
sempre espressa dal giornale, 
di voler informare in modo 
obiettivo e sereno i suoi lettori 
su di un tema di così grande ri-
levanza sociale, dall’altro la ne-
cessità di difendere, senza però 
scendere a facili compromessi, 
la produzione, il commercio e 
il consumo del vino, la cui vi-
talità è stata più volte mina-
ta - spesso nel secolo scorso e 
nuovamente ai giorni nostri 
- da ricorrenti campagne anti-
alcoliche. 

Obiettivo e sereno dicevamo, 
perché Il Commercio Vinico-
lo prima e Il Corriere Vinicolo 
poi, hanno sempre difeso un 
consumo (moderato, s’inten-
de) seguendo e proponendo 
quelle che nel corso dei decen-
ni sono state - per usare un 
termine oggi tanto in uso - le 
più aggiornate evidenze scien-

tifiche. Come vedremo di se-
guito, attraverso alcuni esempi 
singolari o piuttosto significa-
tivi, nel tempo si è data voce 
soprattutto alle opinioni di 
esperti del settore, scienziati, 
medici e ricercatori, promuo-
vendo al contempo - attraverso 
la comunicazione giornalistica 
- una difesa del prodotto vino 
quanto più possibile seria e, 
appunto, “scientifica”.

Certamente, una lettura dia-
cronica dei numerosissimi 
contributi su vino e salute, 
comparsi in oltre novant’anni 
sul Vinicolo, non può non te-
ner conto dell’evoluzione delle 
convinzioni medico-scientifi-
che e del perfezionarsi dei me-
todi della ricerca e dei criteri di 
interpretazione dei dati, oltre 
che, naturalmente, del conte-
sto socio-politico nel quale tali 
contributi hanno visto la loro 
pubblicazione (ci si riferisce 
in questo caso soprattutto a 
quanto apparso tra il 1928 e il 
1945). Una precisazione che po-
trebbe sembrare superflua ma 
che appare necessaria vista la 
delicatezza dell’argomento.

Contro le campagne
antialcoliche
La questione di vino e salute, 

mai trascurata nemmeno sui 
precedenti bollettini e rivi-
ste dell’associazione, compare 
per la prima volta sulla prima 
pagina del terzo numero de Il 
Commercio Vinicolo, datato 15 
dicembre 1928 (ricordiamo che 
il numero 1 non era più vec-
chio di quindici giorni), in un 
articolo intitolato “Gli eccessi e 
gli errori di una campagna an-
tialcolica in Italia”. L’articolo 
riferisce di un curioso timbro 
di forma rettangolare che, da 
qualche tempo allora, veniva 
applicato, al fianco del norma-
le annullamento postale, sulla 
corrispondenza in partenza 
per l’Italia e per l’estero dall’Uf-
ficio Postale di Napoli ferrovia. 
Il timbro recava questo ammo-
nimento: “L’alcolismo avvia 
alla tubercolosi, apporta rovi-
na all’individuo, alla famiglia, 
alla razza”. La lettura del fatto 
proposta dall’autore del corsi-
vo, un non meglio identifica-
to c. (si tratta probabilmente 
dell’avvocato Giuseppe Cavaz-
zana, allora redattore capo re-
sponsabile de Il Commercio 
Vinicolo e che succederà ad 
Arturo Marescalchi nella dire-
zione del giornale a partire dal 
1933), parte dalla constatazione 
della “scientifica precisione” e 
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UN SEGNO
Si  era andata spargendo la voce che i l  

Governo nazionale, non avesse t roppa 

simpat ia per  la vi t icolt ura, mentre, dà 

tanto fer vor e di  opere e tanta amorosa 

cura al la agr icolt ura i t al iana.

E la voce si  cor rahorava con spunt i  di  

provvedim ent i  isolat i  ma che appar iva

no significat ivi .

Ebbene.-, i l  Governo nazionale, cosi giu

stamente premuroso del  progresso e del 

benessere di  tut ta l ’agr icolt ura del  nost ro 

paese, non pot eva cer tamente ignorare 

che la colt ivazione del la vi t e, git asi im

posta dal le effìcenze del  cl ima, dal la na

tura del la t er ra e degl i  uomini, ha una 

impor t anza capit ale. E' la colt ura che 

domanda più lavoro e che rappresent a 

la maggior  somma i l i  capi t al i  im piegat i  

e di  valor i  ot tenut i.

E ’ venuto ora un segno decisivo del l 'in

t eressamento governat ivo per  la vi t icol

tura e del la considerazione in cui  essa è 

tenuta.
N el  disegno di  legge « D i fesa cont ro te 

malat t ie ed i  parassit i  del le piant e » pr e

sent alo al la ('.amerei dal  M inist ro M ar tel l i  

e volat o in quest i  giorn i  vi  è un punto di  

impor t anza capit ale come significato.

Finor a i  Consorzi per  la vi t icol tura, 

quel l i  ai  qual i  dobbiam o i l  benemer it o 

lavoro fat t o finora per  la r icost it uzione 

dei  pat r imonio vit icolo, erano mantenut i  

con cont r ibuzioni  obbl igat or ie dei  sol i  

p ropr iet ar i  di t erren i  vi t at i . Ora invece 

tut t i  i p ropr iet ar i  agr icol i  del la provincia 

— ad esclusione di  quel l i  che hanno bo

schi o pascol i  perm anent i  — devono con

t r ibuire a mant enere i  Consorzi per  la 

vi t icolt ura con quote che var ieranno pro

vincia per  provincia e che non possono 

sorpassare le due l i r e l ’et taro.

I l  fat t o assurge ad una grande im por

tanza pel  suo significato. Tut t i  gl i  agr i

colt or i  i t al ian i  devono dare i l  loro con

t r ibuto per  la vi t icolt ura, segno i l  più  e- 

vident e che se ne r iconosce in pieno l 'im

por tanza nazionale prem inent e.

Cosi i  vi t icol t or i  del  Vercel lese paghe

ranno perchè fior isca la vi t icol t ura del  

Gat t inarese : quel l i  del  Pavese perche si 

increm ent i  e m igl ior i  la vi t icolt ura det te 

col l ine vogheresi  e. cosi via.

E' un pr incipio nuovo ed è appl icat o 

innanzi tut to al la vit icolt ura.

Non si  pot eva desiderare m igl ior  segno 

del la esat ta concezione che i l  Governo 

nazionale ha di  questa prem inent e at t i

vi t à agr icola i t al iana.

A. M ARESCALCH I .

La produzione dell’uva in Italia nella vendemmia 1928 

comparata alla produzione 1927

La produzione dell ’uva è r isultata di q.l i  74.960.400 superiore del 29 ,3°/ 0 a quella del

l ’annata 19 27 e deU’8 ,8 °l0 alla media del quinquennio 1923-1927.

Tale produz one è stata ot tenuta per  q.l i  42.777.400 (57,6 0/o della totale) da una super

f icie di et tari 3.425.300 a coltura promiscua, e per q.l i  32.183.000 (42,4" j„ )  da una super

f icie di  e tar i  870.600 a coltura specializzata, con rendiment i unitar i rispet t ivamente di  quin

tali  12,5 e 37,0 per  ettaro.

Le produzioni unitarie più elevate si  sono avute:

a) per  la coltura promiscua, nelle provincie di  Pavia (q.l i  47,9), Campobasso (q.l i  46,5), 

Napoli  (q.l i  43 I), Benevento (q.l i  40,0), Aquila (q.l i  38,7) , Cuneo (q.l i  35,5) , Trieste (quin

t al i  28,2) , Imperia (q.l i  25,1) , Sondrio (q.l i  24,5) , Catania (q.l i  22,0),

b) per  la coltura specializzata, nelle provincie di  Siena (q l i  99,8), Napoli  (q.l i  94 0), 

Pisa (q.l i  80,3), M ilano (q.l i  73,0), Ancona (q.l i  72,9), Pavia (q l i  68,6), Piacenza (quin

t al i  66.4), Rovigo (q.l i  65,9), Arezzo (q.l i  63,3), Caserta (q.li 61,7), Ferrara (q.l i  61,5), 

Firenze (q.l i  61,3).

Le produzioni più basse si  sono avute:

a) per  la coltura promiscua, nelle provincie di  Udine (q.li 2,4), Rovigo (q.l i  3,0), Mace

rata (q l i  3,3), Livorno (q.li 3,5), Ferrara (q.l i  3,6), Venezia (q.l i  3,8), Treviso (q.l i  4,0), 

Fiume (q.li  4,3), Vicenza (q.li 5,1), Bologna (q.l i  5,1), Bergamo (q.li 5,5) ;

b) per  la coltura specializzata, nelle provincie di  Belluno (q.li 10), Fiume (q.l i  11), 

Modena (q.li 12,5) , Siracusa (q.l i  13,7) , Udine (q.l i  16,7), Ravenna (q.l i  16,9).

T A B E L L A  D I  PR O D UZI O NE  PE R  C O M PA R T I M E N T I

COMPARTIMENTI 1923-1927

Quintali

1 9  2 7 Totale

1 9  2 8 Totale

Cultura promiscua 'ultura specializzata
Cultura promiscua 'ultura specializzata

Superficie

Ettari

Produzione
complessiva

Quintali

Super­
ficie
Ettari

Produzione
complessiva

Quintali

produzioue

Quintali

Superficie

Ettari

Produzione
complessiva

Quintali

Super­
ficie
Ettari

Produzione
complessiva

Quintali

produzione

Quintali

Piemonte . . . 7.448.600 147.300 2.541.000 134.200 3.975 000 6.516.000 146 700 2.543.800 134.200 4.253.300 6.797.100

Liguria . . . . 1 097.000 44 900 666 000 7.500 159.000 825X03 44.900 9 62.900 7.400 251.100 1.214.000

Lombardia . . . 4.266.000 202 000 2.466 000 38.600 1.778.000 4 244.000 201.500 2.580,000 37 300 1.784.200 4.364 200

Venezia Trident. 711.200 20.600 2i 6.0 J0 13.300 424.000 630.000 20.600 246.6001 13,800 496.800 743.400

Veneto . . . . 4 086.800 592.800 2.948.000 29.400 724.000 3.672.01-0 ! 592 800 3.643.000 29.200 677.000 4.320.000

Venezia* Giulia
e Zara 699.000 21.900 295.000 9.700 315 000 610.000 21.900 332.000 9800 314.300 646.300

Emilia . . . . 10.331 800 856.800 9.566.000 20.400 811 000 10.377 000 855.900 9.031.500! 20.400 763 800 9.795.300

Italia Settentrion. 28.640.400 1.886.300 18.688.000 253.100 8.186.000 26.874.000 1.884.300 19.339 800 252.100 8.540.5C0 27.880.300

Toscana . . . . 7.539 200 557 200 6 155.000 17.500 753 000 6 908.000 559 600

I

8.019.000 17.700 873.60 8892 600

Marche . . . . 2.779.600 375.60 > 1 684.000, 6.100 204.000 1.888 000 375.600 2.442.403 6.100 297.400 2.739.800

Umbria . . . . 2.067.0C0 190.900 1.326.100! 3.100 70.000 1.396.000 190 900 2,629.000 3.100 85.300 2.714.3'ÌO

L a z io ....................
. 4.545.400 113.000 1.292 000 44.500 1.422.000 2.714.000 113.000 1.961,000 44.500 2.166.600 4.127.600

Italia Centrale 16.931.200 1.226 700 10.457.000 71.200 2.449 030 12.906.000 1 239. ICO 15.051.400 71.400 3.422.900 18.474.300

Abruzzi e Molise 2.735.400 65 900 777 000 57.400 1.313.000 2.090 000 65.900 1.501.700 57.400 1.936.500 3.438.200

Campania . . . 7.452.000 225.900 3.889.000 47.000 1.731.000 5.620.000 225.900 6.692.200 47.000 3.052.800 9.745.000

Puglie . . . . 5.333.0C0 —
160.500 4.544.000 4.544.000 —

_ 178.200 6.841.800 6 841.800

Basilicata . . . 734.600 8.500 128.000 16 000 298.000 426.000 8800 174.600 ! 14.400 418.200 592 000

Calabrie . . . . 800.400 - -
41.000 651.000 651.000 -

- 41.200 1.191.200 1.291.200

Italia Meridionale 17.055.400 300.300 4.794.000 321.900 8 .5 3 7 .0 0 0 13.331.000 300.600 8.368.500 338.200 13.540.500 21.909.000

Sicilia . . . . 5.539.600 1.300 1 5 .0 0 0 ! 177.600 4.043.000 4.058.000 1.300

i
17.700 178 100 5.775.800 5.793 500

Sardegna . . . 670.400 - -
30.800 789.000 789.000 --


30.803 903.300 903.300

Isole 6.210.000 1.300 15.000 208.400 4 832.000 4.847 000 1.300 17.700Ì 208.900 6.679.100 6.696.800

REGNO 68.837.000 3.424.600 33 954.000 854 600 24.004.000 57.958.000 3.425.300 42 777.40 870.600 32.183.000 74.960.400

Gli eccessi e gii errori di una campagna antiaicoolica in Italia.

Amici affezionat i ci segnalano da Trieste 

che VUfficio postale di Napoli ferrovia appli

ca alle corrispondenze in partenza per Viri- 

terno e per Vestero, da qualche tempo, un 

t imbro ret tangolare, a fianco di quello tondo 

a com post ore, dove si legge la scritta :

L ’al c o o l i sm o  avv i a al la t uber co

losi , appor t a r ovi na al l ’ i ndi vi duo, al la 

fami gl i a, al l a razza.

Nessuno può negare, in teoria, la scient ifica 

precisione della massima e la sua ut ilità gran

dissima quando ci si t rovi di  fronte ad una 

massa che ha bisogno di simile propaganda e 

che è disposta a subirla.

Ma, scendendo dalla cattedra alla pratica 

quot idiana della vita del popolo italiano, la

massima perde enormemente della sua impor

tanza e si presta a interpretazioni confuse cd 

errate, da cui possono nascere lamentevoli 

conseguenze. Per  esempio quella che l'I talia 

sia un paese afflit to dalla piaga delValcooli- 

smo, mentre è dimostrato ed ammesso da 

tutt i che se vi è un paese, in Europa, nel 

quale V alcoolismo miete poche vit t ime e tro

va un terreno refrat tario al suo diffondersi, 

questo paese è propr io VItalia, i l  cui popolo

è dedito, da millcnnii, all 'uso del vino e non 

degli alcoolici concentrat i, e dal vino rit rae 

quelVequilibrio che lo contraddist ingue e lo 

pone alla testa delle nazioni temperant i e ga

gliarde. Ualcool, per  esempio, ad alta con

centrazione, i l  l iquore, tanto caro ai popoli 

del Nord, e non i l  gaio e brillante e passante 

t ino italiano dissolve gli organismi e prost i

tuisce i popoli. Nei paesi ove i l  vino è be

vanda abituale i l  vero alcoolismo non esiste. 

Per ogni milione di abitant i i l  Belgio lamenta 

2850 mort i per  alcoolismo, VInghilterra 1070, 

la Russia 750, la Germania 510, VItalia solo 

19. Ne prenda buona nota i l Diret tore Com

part imentale delle R. Poste in Napoli, perchè 

qualche provvedimento può tornar ut ile nei 

confront i dell* Ufficio postale di Napoli fer

rovia.
Non è assolutamente giust ificata dunque 

una propaganda tale da classificare la Patria 

nostra fra le nazioni affet te dalla lue alcooli- 

ca : è un ingiuria vera e propria i l  r itenerla 

così in basso, e un enorme errore economico 

i l disconoscere e i l  r invil ire i l  superbo patri

monio vit icolo della nazione italiana.

Meglio assai avrebbe fat to Puf fido postale 

di Napoli ferrovia a preparare un t imbro ret

tangolare come usano gli uffici postali fran

cesi — e i l  paragone ci duole e ci umilia — 

per esaltare i l  salutare beneficio delVuso sag

gio ma costante del vino sull9organismo uma

no e per illust rare e raccomandare all9interno 

e al l ’estero la conoscenza e Vuso dei vini na

zionali comuni e di specialità.

Già segnalammo in Enotria questa forma 

di propaganda geniale e potentissima per va

lorizzare un prodot to di tanta importanza nel- 

Veconomia agricola francese e nella sua bi

lancia commerciale: la medesima situazione 

gode PItalia, e forse i nostri bisogni di difesa 

e di incremento delVuso del vino sono mag

giori ancora che alt rove.

Non rinviliamo dunque la Patria e non u- 

miliamo la sua terra feconda e i l  suo vino 

generoso : non può essere un sincero e un per

fet to cit tadino chi non esalt i e non difenda 

la produzione vinicola della Nazione, h9uffi

cio postale di Napoli ferrovia e quant alt ri 

disgraziatamente Vavessero imitato o inten

dessero imitarlo riflet tano all ’errore e al ma

le che hanno compiuto e che compiono, tanto 

più che i l  popolo italiano non è propr io di

sposto ad accettare le loro parzialissime defi

nizioni. 

c.

L E T T E R E  D A L L ’E ST E R O

I vini italiani in Germania 

e il mercato di Amburgo 

e di Brema.

La Federazione Nazionale Fascista del 

Commercio Enologico trasmette :

AM BU RGO , dicembre.

I l  Governo Ungherese ha aperto in que

sta cit tà un grande ristorante, dove si ven

dono soltanto vini delle cantine ungheresi. 

Contemporaneamente ha aperto un deposi

to dei prodott i delle stesse cantine. Per a- 

vt re i locali e farseli cedere da un alt ro in

quilino, il governo ungherese ha pagato 40 

mila marchi oro di buon’uscita; ha speso 

quindi circo 50 mila marchi per decorare il 

ristorante, che ha appaltato a due magiari 

domicil iat i da lungo tempo ad Amburgo. 

L ’esperimento sembra ben r iusci to: avreb

be avuto molto migliore risultato se gli un

gheresi non avessero importato qui soltan

to vini dolci, ma invece anche vini secchi 

e asprigni, che sono preferit i  dagli ambur

ghesi.
L ’azione compiuta con così notevole im

piego di capitali, dal governo ungherese, ha 

fat to risaltare anche più quella che si può 

dire la quasi completa assenza dei vini ita

liani, in questo grande mercato. Salvo in 

qualche rarissimo locale, di secondo ordine, 

dove si può avere, a prezzo molto alto, una 

bott igliet ta di incerto Chiant i, non si posso

no t rovare in Amburgo i vini nostri : non 

nei ristorant i, non negli alberghi, non nel

le case. Si  consumano qui invece quantità 

grandissime di vini francesi, spagnoli e gre

ci. I  Bordeaux e i Borgogna dominano in 

modo assoluto nella tavola privata e nei lo

cali pubblici. Dal la Spagna vengono vini, 

dolci e liquorosi. Dal la Grecia vini da ta

glio, che si usano anche molto per la forni

tura delle navi nel porto franco.

Amburgo esporta al l ’estero notevoli 

quantità di vino ( 71.8 4 2 Q.li, via mare, nel 

19 26 ) ; ma ha più importanza come centro 

r i fornitore del l ’alta e della media Germa

nia, e, in sè stessa, come centro di consumo 

locale. E ad Amburgo stessa si bevono in

gentissime quantità di vini.
¥

L ’importazione dei vini francesi, orga

nizzata a Brema, è uno dei rami più perfet

ti del commercio germanico. Gli importato

ri comprano in Francia vini nuovi, ma non 

li mettono in commercio se non dopo aver

li lavorat i e tenuti nei loro magazini alme

no tre anni. I più, anche oggi, mentre so

no premuti da necessità finanziarie, dopo tre 

anni imbott igliano appena il vino e lo ten

gono un alt ro anno nei deposit i loro. Alcu

ni tipi rimangono nelle cantine imbott iglia

ti anche tre o quattro anni, prima d’essere 

offert i al commercio. Sempre, senza far 

cenno ai vini che si lasciano giacere per 

decenni e si vendono poi sino a 50-60 mar

chi la bott iglia. V i  sono mercant i di vino 

francese, a Brema, che dispongono di mi

lioni di bott iglie. J1 successo di questo com

mercio, che richiede ingenti capitali e con

corsi potenti delle banche, è fondato sulle 

abitudini, sulla reclame, sul credito che i 

bremensi concedono ai loro clienti, e sul fat

to, che la lavorazione del vino, accentrata 

in quella cit tà, e operata sulla base di vec

chie tradizioni, garent isce una grande stabi

lità di tipi. Prima che un commercio, vi è 

un ’industria del vino (controllata da orga

ni statali) che fornisce i prodott i sempre e- 

gualmente rispondenti alla loro etichetta.

¥¥ ¥

Un commercio di vini italiani sarebbe già 

possibile, in forza ridotta, qualora una gran

de dit ta o un consorzio di ditte produt trici 

fossero direttamente rappresentate sulla 

piazza, con proprio magazzino di lavorazione 

e con propri depositi e volessero introdur

re vero vino italiano, senza lasciarsi t rasci

nare poi, dal m iraggio di facil i guadagni, a 

presentare per tale, vino greco o spagnolo, 

opportunamente lavorato.

M a la quest ione non è cosi modesta. Si 

trat ta di cercare uno sbocco a grandi quali-

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano
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della “utilità grandissima” di 
tale massima, quando ci si tro-
vi di fronte ad popolo affetto 
dal morbo dell’alcolismo, ma 
che - allo stesso tempo -  tale 
motto possa dare adito ad in-
terpretazioni confuse ed erra-
te, “per esempio quella che l’I-
talia sia un paese afflitto dalla 
piaga dell’alcolismo”.  

L’autore c. fa poi un confronto 
con altre regioni europee, so-
stenendo che “nei paesi ove il 
vino è bevanda abituale il vero 
alcoolismo non esiste”, mentre 
si tratta di un problema diffu-
so principalmente dove al vino 
sono preferiti i superalcolici. 
Senza voler entrare nel merito 
della veridicità o meno di tali 
convinzioni (che probabilmen-
te potrebbero essere smonta-
te guardando i dati statistici 
sulla diffusione dell’alcolismo 
in quel periodo) è significati-
vo il fatto che in questo arti-
colo sono introdotti due temi 

sotto forma di vino ogni 24 ore, 
circa mezzo litro: una quanti-
tà che probabilmente oggi si 
direbbe esagerata! L’articolo 
di Marescalchi si chiude con 
parole che sono di nuovo inno 
alla moderazione e condanna 
degli eccessi: “I difensori del 
vino, che non hanno mai con-
sigliato la smoderatezza e anzi 
la deplorano più d’ogni altro, si 
tengono paghi del mezzo litro 
giornaliero agli adulti”. 

Il vino come alimento
Nel febbraio del 1935, un al-

tro interessante editoriale de 
Il Commercio Vinicolo si pone 
la questione della necessità di 
definire il vino quale alimento. 
L’articolo è intitolato “Ancora 
sulla definizione” (segue in-
fatti ad un altro corsivo di gen-
naio intitolato “L’importanza 
di una definizione”), e riporta 
l’opinione di Giuseppe Tallari-
co, medico e docente universi-

tratti più compatibili con la 
sensibilità contemporanea e 
i contributi pubblicati pren-
dono un carattere sempre più 
tecnico. È il caso, ad esempio, 
di: “L’inositolo nel vino e le sue 
benefiche proprietà”, firmato 
da Ferdinando Puddu su Il Cor-
riere Vinicolo del 22 maggio 
1954; o ancora di “Il consumo 
del vino combatte l’arterioscle-
rosi”, articolo d’apertura dal CV 
del 27 luglio 1957 firmato da An-
tonio Niederbacher e che por-
ta la cronaca del IV Congresso 
Mondiale di Gerontologia, te-
nutosi a Merano tra il 14 e il 21 
luglio di quello stesso anno; e 
ancora di “Nella campagna an-
tialcolica un altro punto a favo-
re del vino”, pubblicato sul CV 
del 23 agosto 1959, che propone 
invece ai lettori le autorevoli 
dichiarazioni Robert Mood, al-
lora presidente del Comité Na-
tional de Défence contre l’Al-
colisme. Il professore e medico 

francese, conscio del fatto che 
una malintesa campagna con-
tro l’alcolismo si potesse facil-
mente tradurre in una campa-
gna anti vino, arrecando danni 
a viticoltori e produttori, ebbe 
a dire che “una buona causa 
non deve difendersi con cattivi 
argomenti a spese della comu-
nità”, precisando poi che l’ente 
di prevenzione da lui stesso 
presieduto non promuove l’a-
stinenza totale dalle bevande 
alcoliche, quanto piuttosto la 
moderazione all’uso: anche 
in questa occasione dunque Il 
Corriere Vinicolo si fece amba-
sciatore di moderazione.

Il consumo
e l’evoluzione normativa
La narrazione di vino e salute 

prosegue ininterrotta nei de-
cenni successivi. A metà degli 
anni Sessanta, con l’articolo 
“Quanto alcole si può bere in 
auto”, pubblicato sul CV del 10 
gennaio 1966, si espongono le 
regole di legge sul tasso massi-
mo di alcol nel sangue consen-
tito a chi conduce un veicolo 
a motore. Si tratta di un docu-
mento significativo per valuta-
re l’evoluzione nel tempo della 
normativa in proposito. Come 

si legge in quell’articolo, 
la legge italiana consen-

tiva allora un tasso mas-
simo di alcol nel sangue 

del 1%, una quantità che, 
tradotta in bicchieri, veni-

va espressa nel limite - per 
un uomo di peso di 70 kg - in 
ben 3 calici e mezzo di vino 

rosso (mezzo litro circa), o 
cinque boccali medi di birra 

(un litro e un quarto), o an-
cora in tre bicchieri scarsi di 

whisky (1,45 decilitri): quanti-
tà oggi davvero inimmagina-
bili! 

Lo stesso tema è ripreso 
vent’anni dopo, il 5 settembre 
1988, nell’articolo “Fissato con 
decreto ministeriale il tasso 
alcolemico per i conducenti di 
auto”, dove naturalmente tro-
viamo un aggiornamento di 
questa normativa. 

Il vino battericida
(non per merito dell’alcol!) 
Le capacità antibatteriche del 

vino, di cui 
come abbia-

mo visto si 
era trattato 
più volte nei 

decenni pre-
cedenti, sono 

riproposte in 
un’ottica più 

c o nt e m p o r a-
nea nel 1989 

in “Il vino è un 
a n t i b a t t e r i c o 

non per merito 
dell’alcol”, L’ar-
ticolo propone 

i risultati di una 
ricerca, pubblicata 

sul British medical 
journal, che rico-

nosce un effetto an-
tibatterico del vino, 

rosso e bianco, ma 
suggeri- sce che tale efficacia 
vada attribuita non all’alcol 
ma ai composti polifenolici 
che si liberano durante la fer-
mentazione. 

Il pericolo di una
comunicazione confusa
A cavallo tra il vecchio e il 

nuovo millennio, Il Corriere 
Vinicolo trova come illustre 
firma Francesco Orlandi (1926 
- 2012), medico e ricercatore, 
professore di Gastroenterolo-

gia presso l’Università degli 
Studi di Ancona e consigliere 
dell’Accademia della Vite e del 
Vino, ente per il quale è stato 
altresì coordinatore del Grup-
po di Studio “Vino e Salute”. 

Più volte citato quale autore-
vole esperto in numerosi pre-
cedenti articoli, a lui si devono 
pure validissimi contributi e 
per diversi anni proprio una 
rubrica “Vino e salute”; tra 
questi vale la pena di citarne 
almeno uno, che riprende il de-
licato tema della comunicazio-
ne. Su Il Corriere Vinicolo del 
20 giugno 2002 venne, infatti, 
pubblicato “Il vino fa bene, no-
tizia inadatta” in cui Orlandi 
racconta dell'offuscamento 
durato per molti anni di uno 
studio di Archibald L. Cochra-
ne, padre fondatore dell’epi-
demiologia medica moderna. 
Egli nel 1979 presentò su The 
Lancet, una delle più autorevo-
li riviste mediche del mondo, i 
risultati di una ricerca che por-
tava le evidenze scientifiche di 
un effetto protettivo dell’uso 
moderato di vino sulla morta-
lità coronarica in diciotto pa-
esi industrializzati. L’evidenza, 
sebbene confermata da diversi 
altri studi, venne dichiarata 
allora “inadatta” ad una diffu-
sione che andasse oltre la sola 
letteratura scientifica, per una 
presunta “immaturità” a rece-
pirla da parte della popolazio-
ne generale, e per il pericolo 
conseguente che ciò potesse 
incoraggiare errori nell’uso di 
bevande alcoliche. Ci vollero 
da allora almeno quindici anni 
per veder comparire il bic-
chiere di vino nelle linee gui-
da alimentari raccomandate 
alla popolazione dalle autorità 
sanitarie di molti paesi occi-
dentali!  Nello stesso articolo, 
Orlandi fece notare che tale vi-
sione semi-proibizionistica del 
“consumatore immaturo”, cui 
necessariamente corrisponde 
anche quella del “produtto-
re enologico immaturo”, era 

tutt’altro che messa da parte  
(l’articolo lo ricordiamo è del 
2002, ma ancora attuale) e che, 
per giunta, fosse motivo di una 
confusione capace di condizio-
nare la strategia degli investi-
menti per la ricerca biomedica, 
i programmi didattici, talu-
ni interventi parlamentari, e 
quindi anche i comportamenti 
dello stesso mondo produttivo. 

Uno sguardo al futuro
Il Corriere Vinicolo non 

smette tuttora di trattare con 
costanza e serietà il tema di 
“vino e salute”, facendosi an-
che in questo, davvero, “orga-
no di informazione dell’Unio-
ne Italiana Vini”: si pensi ad 
esempio al tanto spazio dedi-
cato negli anni al programma 
Wine in Moderation, la campa-
gna del Ceev per la promozio-
ne di un consumo responsabile 
cui UIV aderì fin dal suo lancio 
nel 2008.

Lasciando però da parte il 
presente - perché è l’attualità 
di questo giornale che il lettore 
ha sotto i suoi occhi ogni set-
timana - e rimanendo nel re-
cente passato, con uno sguardo 
fermamente diritto al futuro, 
vogliamo chiudere questo bre-
ve racconto prendendo in pre-
stito proprio le parole con cui 
il professor Francesco Orlandi 
chiuse il sopracitato articolo: 
“L’idea portata avanti da Co-
chrane, e nell’enologia italia-
na da Umberto Pallotta, è che 
ogni scollamento dall’evidenza 
scientifica porta con sé, accan-
to agli aspetti etici e illiberali, 
costi sociali ed economici di 
grande impatto”. Parole di un 
uomo di scienza che sono an-
cora monito non trascurabile, 
per il mondo del vino, e più 
in generale per tutta la socie-
tà contemporanea, che vede 
il dibattito sulla scienza oggi 
troppo spesso svilito da parole 
che sono grida (anche volgari), 
e non certo obiettivo e sereno 
confronto. 

Bere moderato vs Binge drinking di francesco orlandi* 

C he differenza 
fa per la salute 
bere due botti-
glie di vino nel 
corso della set-

timana, un consumo cioè mo-
derato e regolare ai pasti, o bersi 
le due bottiglie tutte insieme, 
il “binge drinking”? Magari la 
quantità totale di alcol è simile 
a quella che il bevitore mode-
rato e regolare assume in sette 
giorni, la “dose-settimana” in-
somma è la stessa: ma che dif-
ferenza fa per la salute?
L’Università di Tolosa e il mi-
nistero della Salute dell’Irlanda 

studiano insieme queste cose da 
più di dieci anni confrontando 
due popolazioni che hanno cul-
ture diverse: da una parte la po-
polazione di Belfast, con abitu-
dini tipicamente nord-europee, 
dall’altra la Francia mediterra-
nea (Tolosa) e centro-europea 
(Lille, Strasbourg). Emerge ora 
che nei cinquantenni di Belfast 
il “binge drinking” è 20 volte 
più frequente che nei francesi, 
mentre nei francesi l’uso mo-
derato e regolare di bevande 
alcoliche è un’abitudine 6 volte 
più diffusa che a Belfast (1). In 
corrispondenza, e come atteso, 

nella popolazione francese la 
frequenza di infarto miocardico 
è la metà di quella di Belfast. 
Ma se si prendono i bevitori con 
una “dose-settimana” simile, 
attorno ai 150-200 grammi to-
tali di alcol, cosa cambia tra i 
“regolari” e quelli “binge drin-
king”, francesi o irlandesi che 
essi siano? Anche così, la fre-
quenza dell’infarto risulta dop-
pia nei “binge drinking”.  Non 
sarà per caso che i francesi sono 
più virtuosi, non fumano, fanno 
più esercizio fisico, evitano il 
sovrappeso, controllano meglio 
pressione e colesterolo? No, le 

analisi escludono confusioni 
con altre abitudini, il punteggio 
resta 2 a 1 in favore dei “regola-
ri”.  Il vino ha mostrato un ef-
fetto cardioprotettivo più forte 
delle altre bevande alcoliche, 
sia in Francia che in Irlanda. 
Ma potrebbe questa forza esse-
re legata anche alla combina-
zione con altri alimenti, quelli 
che meglio si accompagnano al 
gusto del vino? Il quesito non è 
irragionevole: nella popolazio-
ne di Copenhagen, ad esempio, 
la preferenza per il vino si ac-
compagna a un maggior con-
sumo di verdure, frutta, farina-

cei non raffinati, pesce, olio di 
oliva, insomma a una maggiore 
aderenza alla nostra dieta me-
diterranea tradizionale (2). E la 
dieta mediterranea è un valore 
“sempreverde” per la salute. Ad 
essa sono aderenti le raccoman-
dazioni dietetiche del Governo 
di Washington uscite in queste 
settimane (3). Quindi una dieta 
virtuosa potrebbe in teoria aver 
parte del merito. 
Sappiamo che i lati negativi del 
“binge drinking” non si limita-
no al mancato effetto protetti-
vo sulle coronarie. La sbronza 
di fine-settimana è nociva per 

molti altri versi: ad esempio, 
deteriora le capacità di atten-
zione e di memoria, specie nelle 
ragazze, e predispone a disturbi 
del comportamento fino alla 
dipendenza (4-7). Ecco quin-
di il vero nemico comune. Chi 
nel Nord Europa o in qualche 
commissione burocratica se la 
prende con il bicchiere di vino a 
tavola sbaglia grossolanamente 
indirizzo.

v i n o  e  s a l u t e
il corriere vinicolo n. 12
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1 bicchiere x 7 giorni
≠ 7 bicchieri x 1 giorno

L’effetto protettivo del vino sulle coronarie
non si verifica con la sbronza di fine settimana. 
Uno studio decennale dell’Università di Tolosa
e del ministero della Salute dell’Irlanda
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countries: the Prospective Epidemiological Study of Myocardial Infarction 
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of people who buy wine or beer: cross sectional study.
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4. Crego A, Holguín SR, Parada M, et al. Binge drinking affects attentional 
and visual working memory processing in young university students. 
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5. Scaife JC, Duka T. Behavioral measures of frontal lobe function
in a population of young social drinkers with binge drinking pattern.
Alcohol Alcohol 2009;44:128-35. 
6. Townshend JM, Duka T. Binge drinking, cognitive performance
and mood in a population of young social drinkers.
Alcohol Clin Exp Res 2005;29:317-25.
7. Ward RJ, Lallemand F, de Witte P. Biochemical and neurotransmitter 
changes implicated in alcohol-induced brain damage in chronic
or “binge drinking” alcohol abuse. Alcohol Alcohol. 2009;44:128-35

* Gastroenterologia, Università
di Ancona; Vino e Salute, Università 
di Torino; Gruppo Umberto Pallotta 
“Vino e Salute”, Accademia Italiana 
della Vite e del Vino

“regolari” binge
drinking

140-210 grammi
di alcol/settimana

astemi

2

1

frequenza d’infarto nei cinquantenni
(Tolosa, Belfast, Lille, Strasbourg; hazard ratio x 1.000 person-years)
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non all’altezza del tuo business? Immagina un software gestionale docile e potente, che risponda 

a tutte le tue aspettative. Immagina uve2k®. La sua adattabilità alle esigenze gestionali ti 

sorprenderà. Perché uve2k® fa esattamente ciò che ti serve, ciò che tu decidi. Questo è uve2k®. 

uve2k®. Adesso provate a prendermi. 
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di certo interesse: i possibili 
fraintendimenti che possono 
scaturire da una imprecisa co-
municazione degli effetti sulla 
salute del consumo di un ali-
mento, e più avanti, quello del-
la difesa di un “uso saggio ma 
costante del vino”, una temati-
ca quest’ultima caratteristica 
della propaganda del vino di 
quegli anni. A conferma di ciò 
il fatto che l’anno successivo, 
nel 1929 dunque, sulle pagine 
del giornale compaiono diversi 
articoli in proposito. L’editoria-
le “Una parola autorevole”, fir-
mato da Arturo Marescalchi su 
Il Commercio Vinicolo del 20 
aprile 1929, elenca ad esempio 
gli effetti benefici di un consu-
mo moderato del vino, emersi 
dagli studi di un allora noto 
igienista, il professor Pier Lu-
igi Fiorani-Gallotta dell’Uni-
versità di Padova, il quale, nel 
suo volume “Alcolismo”, uno 
studio “profondo, dotto, magi-
strale e sereno”, aveva ricono-
sciuto al vino virtù alimentari 
ed eupeptiche (cioè che favori-
scono la digestione). Secondo 
Fiorani-Gallotta (escludendo 
naturalmente i più giovani e 
i bambini!) si sarebbe potu-
to addirittura concedere un 
consumo di 60 grammi d’alcol 

tario, noto, oltre che per i suoi 
studi e per la carriera politica, 
anche per avere avuto tra i suoi 
pazienti personalità illustri 
quali Pablo Picasso, Guglielmo 
Marconi e Igor Stravinskij.

Per tutto il  terzo decennio 
del XX secolo e per la prima 
metà di quello successivo, si 
susseguiranno poi sulle pagi-
ne del settimanale articoli dai 
titoli quali: Le proprietà bat-
tericide del vino, Vino e sport, 
Il vino nella dieta degli olim-
pionici, Vino ai soldati, Vino 
e longevità, 104 anni col vino, 
106 anni col vino, Vino e dige-
stione, Il vino battericida, L’u-
tilità del vino, Il vino e la psi-
che umana..., contributi che, 
sebbene portino tesi talvolta in 
contrasto con le convinzioni 
scientifiche contemporanee, 
rimangono tuttora significati-
vi, in primo luogo proprio per 
il ricorrente - e ancor oggi va-
lidissimo - invito alla modera-
zione.  

Dal Commercio
al Corriere Vinicolo
È chiaro che con la nascita 

de Il Corriere Vinicolo (la te-
stata cambia così il suo nome, 
lo ricordiamo, nel 1950) il tema 
di vino e salute assume via via 

 

Il vino si apprezza solo con moderazione
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IL VINO il gusto della moderazione

A VicenzA lA “primA” europeA di The chinA STudy

Una dieta che sfrutta in maniera ottimale le sinergie dei diversi nutrienti 

assunti nelle giuste quantità è il segreto di una vita più sana. 

Il nesso tra alimentazione e insorgenza delle malattie al centro dell’opera 

sintesi della pluridecennale attività di ricerca di T. Colin Campbell 

Il nome dato alla ricerca, The 
China Study, deriva dal fatto che 
il nucleo centrale delle risultanze 
della ricerca sono state ottenute 
studiando le mappe del tumore 
al seno in 2.400 contee cinesi 
monitorate dal 1973 al 1975. 
Questa enorme banca dati è 
servita per capire il peso delle 
cause genetiche rispetto a quello 
della dieta e dello stile di vita 
nello sviluppo di questo tipo di 
patologie.

La nutrizione    è una sinfonia       biologica

incontro organizzato dal consorzio soave

 
“Vino e salute”: non solo rosso, ma anche bianco

Istruire e non proibire: ecco la ricetta per avvicinare adulti e soprattutto giovani al mondo del vino. Educando il pubblico a un uso moderato delle bevande 

alcoliche e facendo cultura, ricordando anche che un bicchiere al giorno fa bene alla salute, si possono infatti prevenire gli abusi. Questo il tema dell’incontro, 

tenutosi di recente nella sala convegni della Cantina di Monteforte D’Alpone, dal titolo “Vino e salute” e organizzato dal Consorzio del Soave, all’indomani 

dell’approvazione dalla commissione per gli Affari sociali della Camera della legge che vieta la vendita e la somministrazione ai minori di 18 anni di 

bevande alcoliche. Al convegno hanno preso parte anche Massimino Stizzoli, presidente della Cantina di Monteforte, Carlo Tessari, sindaco del 

comune di Monteforte d’Alpone e Luigi Frigotto, assessore alle Politiche agricole della Provincia di Verona. Secondo le ricerche presentate, gli 

effetti positivi del vino non appartengono solo al rosso, ma anche al vino bianco, che, consumato moderatamente, sarebbe un vero e proprio 

toccasana. Assunto in dosi contenute, circa un bicchiere a pasto, farebbe anche bene al cuore, prevenendo l’infarto e aiutando i tessuti a 

rimanere più giovani. Secondo i ricercatori, negli animali che hanno bevuto vino bianco si è sviluppata una protezione dai danni dell’infarto 

che sarebbe dovuta a una forte attenuazione dell’apoptosi, cioè della morte cellulare programmata, nel tessuto cardiaco. Scoperta di grande 

valore scientifico, ma anche comunicativo, se si pensa che il tema “vino e salute” aveva fino a oggi interessato per lo più numerose ricerche 

sul vino rosso. “Capire e non proibire è l’approccio corretto per affrontare il tema del consumo di vino che deve essere sempre moderato e 

consapevole - commenta Arturo Stocchetti, presidente del Consorzio del Soave - senza dimenticare che non è più possibile nè giusto porre 

sullo stesso piano alcolici e superalcolici”. Elisa Costanzo

di DAviDe BonASSi

A Vicenza, nell’ambito dell’evento Be4Eat, si è te-

nuta di recente una conferenza-presentazione 

in prima europea di un importante libro, “The 

China Study”, sintesi della pluridecennale atti-

vità di ricerca nel campo della nutrizione uma-

na svolta dal prof. T. Colin Campbell. Nel corso della giornata il 

pubblico intervenuto numeroso ha potuto ascoltare la storia di 

un viaggio, come l’ha definito il professore, che ha preso le mosse 

da idee dimostratesi sbagliate in voga 50 anni fa: l’importanza di 

privilegiare il consumo di proteine di elevata qualità, cioè di ori-

gine animale, e l’opportunità di studiare i nutrienti e i loro effetti 

singolarmente, uno ad uno. Le sue ricerche hanno sfidato questi 

assunti di base. Alla curiosità di Campbell non sfuggirono agli 

inizi degli anni ’70 i risultati di una ricerca indiana, condotta su 

animali, che dimostrava la possibilità di incidere sullo sviluppo di 

un carcinoma modificando il livello di proteine contenute nella 

dieta. Si dimostrava che le proteine pur necessarie, se assunte in 

eccesso - oltre il 10% per gli animali da laboratorio sull’apporto 

calorico della dieta - avevano la capacità di accelerare lo svi-

luppo del carcinoma. Successivamente si è dimostrato che lo 

stesso livello vale più o meno anche per gli essere umani. 
la dieta come strumento di prevenzione e di cura

Il consumo umano di proteine si colloca tradizional-

mente tra il 10 e il 22-23% dell’apporto calorico del-

la dieta, ma le proteine di origine vegetali, come ad 

esempio quelle derivanti dalla soia o dal frumento, 

anche a livelli di consumo pari al 20% delle calorie 

della dieta e anche più non hanno impatto sullo svi-

luppo pretumorale. Le proteine animali invece, 

stimolando la produzione dell’ormone della cre-

scita Igf, assunte a certi livelli rappresentano 
un fattore di rischio. Squilibri alimentari 
possono quindi essere una delle spiegazio-
ni delle malattie tumorali, al pari di in-
neschi genetici e sostanze riconosciute 
come cancerogene. Le conclusioni han-
no dimostrato che una dieta basata in 
prevalenza su cibi integrali di origine 
vegetale, con pochi grassi e senza pro-

teine animali risulta collegata ad associazioni causa-effetto che 

portano a meno malattie in generale, e meno malattie degenerati-

ve croniche in particolare. La dieta quindi come potente strumen-

to di prevenzione. La letteratura scientifica elenca anche una serie 

di patologie che rispondono positivamente a una dieta vegetaria-

na. La dieta quindi anche come strumento di cura.la lifestyle medicineDa queste constatazioni si è fatta avanti una nuova definizione 

di nutrizione e una nuova medicina, la lifestyle medicine, basa-

ta su un approccio olistico, che tiene conto degli effetti integrati 

di innumerevoli alimenti e dei numerosi meccanismi complessi 

che in rete producono effetti sulla salute. Non ultima l’importan-

za dell’esercizio fisico, del riposo, dell’acqua, e dell’esposizione al 

sole quali elementi qualificanti un sano stile di vita.

“La nutrizione è una sinfonia biologica!”, afferma Campbell con 

enfasi. Il relatore non ha quindi mancato di offrire alla platea 

le proprie personali prescrizioni per una vita che sia più sana 

possibile: avere consapevolezza che l’alimentazione controlla 

la nostra espressione genica in positivo e in negativo; che i 

nutrienti assunti oltre un livello ottimale, in più o in meno, 

producono effetti avversi; che i nutrienti funzionano at-

traverso tutta una rete di vari meccanismi, non uno 

solo; che i nutrienti sia per tipo che quantità di 

origine animale presenti negli alimenti aumen-
tano il rischio di certe patologie, in particolare 

quelle che vanno sotto il nome di malattie del 

benessere, viceversa quelli di origine vegetali; 

che il cancro è una malattia geolocalizzata, in 
altri termini è influenzata dal contesto am-

bientale, a sua volta fortemente influen-
zato dal modello alimentare; che ci sono 
malattie catalogabili come tipiche delle 

fasce più povere della popolazione e alcu-
ne tipiche delle fasce più ricche; che il 

diabete e alcune cardiopatie possono 
essere trattate attraverso la nutrizio-
ne; che la stessa strategia in ambito 
della dieta è in grado di controllare 

un ampio spettro di patologie.

regione Venetoun camPo Per la conserVaZione Del GermoPlasma

Inaugurato il “Campo di conservazione del germoplasma di viti di uva da vino dell’area del Veneto orientale” nell’azienda agricola Le 

Carline. Si tratta di una collezione di circa 7 mila piantine di vite delle varietà di Refosco dal peduncolo rosso, Malbech, Turchetta e 

Recantina pecolo scuro, Tocai friulano, Verduzzo trevigiano, Grapariol. L’obiettivo è di salvaguardare le caratteristiche viticole ed 

enologiche dei biotipi delle varietà tipiche dell’area evocata. “Ma c’è anche un importante risvolto economico - ha fatto presente 

l’assessore all’Agricoltura, Franco Manzato -: l’iniziativa punta infatti a sostenere la competitività delle aziende viticole del comparto 

agroalimentare, valorizzando la qualità del prodotto finale in modo da contrastare la crescente omologazione del gusto e della varietà”.

v i n o  &  S A l u T e

il Corriere viniColo n.43 5 Novembre 2012
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e 
con

 l'e
ste

ro;
 di ele

va
re 

la 

dign
ità

 dell
a cla

sse
 e 

porl
a s

em


pre 
più  e s

em
pre 

meglio
 al s

erv
i

zio
 d

ell
a p

iù n
ob

ile
 d

ell
e c

ause
: la 

gra
ndez

za
 cre

sce
nte 

e 
sic

ura
 del 

Pa
ese

.

Cont r i
buen

t e

è 
tan

to 
più  a

mara p
er  

i l  
co

mmerc
io d

el 

vin
o dove

 la
 opin ione a

ber r
at a ch

e i
l  v

ino 

co
nsen

ta 
larghiss

im
i g

uadagn
i, 

fa si
 ch

e i
 

r ed
di t i

 si
an

o sp
ess

o, e
 in

 va
r i  

luoghi, 
ca

l

co
lat

i a 
misu

ra 
fis

sa,
 so

ve
nt i  

vo
lt e

 a
ssu

r

da e 
i r r

agionev
ole,

 se
nza

 ch
e s

ia 
nat u

ra
l

men
te 

ten
uto c

onto d
i  q

uei  
numero

sis
si

mi f
at t o

r i  
ch

e 
co

nco
rro

no a
 c

rea
re 

od a
 

modific
are 

i  prez
zi  

co
r re

nt i  
del  

merc
ato

 

dei  
vin

i , 
e s

en
za

 ca
lco

lare 
ch

e i
l  c

ommer

cio
 in

 gr
osso

 d
el  

vin
o h

a 
dovu

to la
vo

ra
re 

qualch
e a

nno se
nza 

profi t
t i  

e t
aluna vo

lt a
 

anch
e i

n p
erd

it a
.

La cla
sse

 co
mmerc

iale 
vin

ico
la vu

ole 

onest
am

en
te 

e a
deg

uatamen
te 

co
nco

r re
re 

al le
 n

ece
ssi

tà 
su

prem
e d

el l
o S

tat
o ch

e i
n 

defi
n i t i

va
 è 

i l  
su

o p
res

idio, l
a s

ua r
icc

hez


za
 e 

la su
a s

alve
zz

a; m
a p

aga
ndo p

ro
por

zio
nalm

en
te 

ai s
uoi r

ed
di t i

, e
 in

 m
anier

a 

sn
el l

a e 
co

moda, 
amere

bbe •—
 co

me 
tut t i

 

gl i  
al t r

i  c
ommerc

i e
 le

 alt r
e i

ndust r
ie 

d 'I

t al
ia 

—
 ch

e f
inalm

en
te 

si 
potes

se 
r i f

orm
a

re 
la 

co
nvin

zio
ne s

ba
gli

ata
 e 

da
nnosa

, c
he 

i l  
co

nt r i
buen

te 
abbia se

mpre 
a d

en
uncia



re 
in fr o

de, 
per  

danneg
giare 

i l  
pubbl ic

o 

Era
r io

.

A u
n p

r im
o p

ass
o 

su
 q

uest
a s

t ra
da, 

r i

sp
ondere

bbe c
ert

o co
n sl

ancio
 ed

 en
tu

sia


sm
o i

l  c
ont r i

buen
t e,

 l i
bera

t o da un d
upl i

ce 
assi

l lo
: quel l

o d'es
ser

e s
os

pe
t ta

to e 
so

f

foca
to. E l 'E

r a
r io

 inca
sse

reb
be 

forse
 di  

più. 
co

n la 
r ic

onosce
nza

, 
poi , 

del  
su

o 

gre
gg

e, 
l ie

t o d
i  v

ed
er  

ca
ndide e

 f l
uen

t i  
le 

su
e l

ane..
. p

er  
poi  f

ar se
le 

t osa
re!

 

C.

I I  
pr im

o d
ei 

Salo
n i  p

er  
le 

co
nt ra

t ta
zio



ni v
in ico

le 
so

r to
 in

 I t
al i

a, 
i l 

più el
eg

an
te 

ed
 il

 p
iù c

omplet
o se

nza
 d

ubbio è 
quel l

o 

del l
’U

nione 
I t a

l ia
na 

Vin i , 
inau

gurat
o a 

M ila
no lo

 sc
orso

 a
nno, i

n se
t te

mbre,
 n

el

la 
Casa

 del 
V ino, dove

 aff
luisc

ono, sp
e

cia
lm

en
te 

nel l
e 

giorn
ate

 di 
merc

ato
, 

i 

co
mmerc

ian
t i , 

co
mm iss

ionar i
 e 

m ed
iat

o

r i  
d’ogn

i r
eg

ione 
d’I t

al i
a.

Un Salo
ne 

co
si f

fat
to iappres

en ta una 

co
modità

 g
ran

de 
per  

co
loro

 c
he 

si 
ded

i

ca
no al  

co
mmerc

io del 
vin

o: 
rec

ap
i t o

, 

ser
viz

i  d
i n

atu
ra 

p r iv
at a

, t
ele

fon i , s
ale

 d
i 

scr
i t t

ura,
 lo

ca
le 

d’as
sag

gio c
am

pion i , 
b i

bl io
tec

a 
vin

ico
la,

 ca
sse

t te
 di dep

osi t
o e 

cu
sto

dia 
sono a 

disp
osiz

ione d
ei 

so
ci 

del-
 

1 U
nione I

t al
ian

a V
in i  e

 di q
uel l

e p
ers

one 

ch
e 

ch
ied

ono ed
 ot te

ngo
no la 

tes
ser

a 
di 

par t
ec

ipaz
ione a

l S
alo

ne. 
Ben

 lo
 co

mpre

ser
o in

fat
t i  

i f r
eq

uen
tat

or i  
del 

merc
ato

 d
i 

M ila
no ch

e h
an

no t r
ala

sci
at o

 d
i s

tar
e 

al

l 'a
per t

o od in
 p

ro
m isc

ui t à
 su

l la
 p

ubbl ic
a 

via
 o 

nei 
pubbl ic

i  ese
rci

zi ,
 per  

f re
quen



tar
e 

il 
Salo

ne 
per 

ess
i 

fab
br ic

ato
, 

co
n 

sp
ese

 in
gen

t i , 
dal l ’U

nione 
I t a

l ia
na Vin i .

L ’es
em

pio di M
ila

no h
a f

ru
t ta

to.

Quest
’an

no P
ad

ova
 h

a a
dat t

ato
 i 

loca
l i  

co
nsu

etu
dinar i

 in m an
ier

a 
più organ

ica
 

e p
iù c

onform
e a

l le
 co

nt ra
t ta

zio
n i  d

el 
v i

no, G
en

ova
 h

a i
nau

gurat
o un S

alo
ne a

m

pio e 
co

modo. N
ica

st r
o p

ure 
ha 

al l
est

i to
 

' ■■
'cal

i a
dat t

i  n
l lc

 co
nt ra

t ta
zio

n i  e
d a

i  s
er ­

viz
i  r

ela
t iv

i .

Quest
o f

er
vore

 dev
e t

ro
va

re 
r is

ponden


za
 in

 tu
t ta

 I t
al i

a.

I Salo
n i  di r

i t r
ovo

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio


ni v
in ico

le,
 st

ru
men

t i  
pr im

i  p
er  

ar r i
vare

, 

at t
rav

ers
o il

 m
erc

ato
 a

 p
ro

nt i , 
al  

m erc
a

to 
a t

erm
ine e

 a
l le

 B
orse

 d
el 

vin
o, d

ev
o

no 
so

rgere
 nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 

li 
ap

r i r
an

no, in ogn
i reg

ione 
e 

in ogn
i 

zo
na 

vin
ico

la 
del 

Pae
se.

Ripeto
, nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 
li 

ap
r i r

an
no, p

erc
hè 

c p
iù fac

i le
 e

 p
iù r a



gionev
ole 

la 
possi

bi l i t
à 

di l
av

oro
 là

 d
ove

 

il 
co

mmerc
ian

te 
od il 

co
mm iss

ionar i
o 

t ro
va

 il
 su

o ag
io ed

 h
a l

a s
icu

rez
za

 d
i i

n

co
nt ra

re 
il 

pro
dut to

re 
co

n cu
i  t

rat
t ar

e, 
e 

di 
poter

vi  
co

nosce
re,

 in opportu
ne 

mo

st r
e, 

l ’e
nt i t

à 
ed

 i 
ca

rat
t er

i  d
ei 

vin
i  nuovi  

del l
’an

nata
.

Ma i
nsis

to an
co

ra 
nel 

far  r
i l e

vare
 co

me 

il 
Salo

ne 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

vin
ico

le 

rap
pres

en
t i -

i l  
pr im

o pass
o o

rgan
ico

 p
er  

ar r i
vare

 a
l la

 B
orsa

 d
el 

Vino. L
’es

per i
en



za
 fu

 fa
t t a

 a 
M i la

no. ¥* 
*

Del l
a B

orsa
 d

el 
V ino si

 è 
par l

at o
 as

sai
, 

in I t
al i

a, 
fin

 d
ag

l i  a
nni d

el l
a g

uer r a
; s

em


brav
a 

nec
ess

ar i
o inst i

t u
i ré

 i l  
m erc

ato
 a 

ter
m ine 

del l
e 

merc
i , 

f r a
 c

ui  i
l  v

ino, n
ci-

 

l ’in
ter

ess
e 

del l
a 

pro
duzio

ne 
e 

del 
co

m

merc
io, m a 

ness
una 

at t
uaz

ione 
eb

be 
i l  

proposit
o fi

no a 
ch

e l
’U

nione I
t al

ian
a V

i

ni, 
quest

’an
no, dopo ave

r  
co

nsta
tat

o i l 

funzio
nam

en
to p

rat
ico

 od
 ef

fic
ace

 d
el 

Sa

lone 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  vin

ico
le,

 non
 

aff
ro

ntò, c
on la

 v
olontà 

prec
isa

 d
i r

i so
l

ve
r lo

, i l  
pro

blem
a 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino.

L ’es
peri

men
to d

i M
i la

no è 
il 

pr im
o in

 

ca
mpo in

ter
naz

ionale
.

Nè l
a F

ra
ncia

, n
è l

a S
pag

na, 
nè l

e a
l t r

e 

m inor i  
naz

ioni v
i t i

co
le 

e v
in ico

le 
possi

e

dono u
n is

t i t
uto co

me q
uel l

o ch
e 

il 
Con

sig
l io

 P
ro

vin
cia

le 
del l

’Eco
nom ia 

di M
i la



no 
sta

 at t
uan

do, perc
hè 

vi  
si 

co
mmerc

i  

a t
erm

ine 
i l  

prodot to
 v

ino, c
osì 

co
me 

lo 

ste
sso

 Consig
l io

 ha 
cre

ato
 i l  

merc
ato

 a 

ter
m ine 

dei 
ce

rea
l i  

e d
ei 

bozz
ol i , 

sez
ioni 

tutte
 d

el l
a 

Borsa
 M

erc
i di M

i la
no.

La st
rad

a 
non

 fu
 e 

non
 s

arà
 se

mplic
e 

e 
p iana; osta

co
l i  

furo
no su

pera
t i  

e 
do

vra
nno su

pera
rsi

, ma 
nel 

ca
so

 co
ncre

to 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino, a 

dete
rm

inarn
e 

il 

su
cce

sso
, p

ot rà
 v

ale
re 

av
an

t i  
e s

opralu t

to 
la 

vo
lontà 

sic
ura 

di o
rd

inar l
a e

 di p
or

la 
in a

t to
.

♦* 
*

Perc
hè l

a B
orsa

 d
el 

Vino r i
es

ca
 ac

ce
t la

 

ai 
co

nt ra
t ta

tor i ,
 es

sa 
dev

e o
ffr

i re
 u

na s
e

r ie
 d

i v
an

tag
gi  t

al i
 d

a r
i ch

iam
are

 la
 lo

ro 

at t
en

zio
ne 

e l
a 

loro
 si

m pat i
a.

Sono in fat
t i  

rag
ion i  

d’ord
ine 

moral
e, 

d’ord
ine 

ec
onom ico

 e 
di raz

ionale
 pro



gre
sso

 nel 
merc

ato
 del  

vin
o ch

e 
co

nsi

gl ia
no di reg

olar
e 

la co
mpra-

ve
ndi t a

 a 

ter
m ine 

(su
 rac

co
l t i

 pen
den

t i  
o 

a 
ce

r ta
 

data
 fis

sa)
 

da 
tem

po co
munem

en
te 

prat
ica

t a 
dai  

co
mmerc

ian
t i  

e 
dai  

co
m

m iss
ionar i

 in
 vi

no —
 co

sì 
co

me d
a t

em
po 

si 
invo

ca
 d

a p
ar t

e 
dei 

più e
let

t i  
e d

ei  
p iù 

organ
izz

at i
 f r a

 di ess
i la 

pale
se

 t ra
t t a



zio
ne d

eg
l i  

af fa
r i ,

 la
 co

nosce
nza

 d
eg

l i  
al

t r i
 m

erc
at i

, g
l i  

eff
et t

ivi
 d

el l
e 

r im
an

en
ze

, 

le 
d isp

on ibi l i t
à 

dei  
var i  

ce
nt r i

 d
i p

ro
du

zio
ne.

M a 
so

praf
f in

o i l  
move

nte 
prez

zo
 è 

quel l
o ch

e a
n im

a e
 le

gi t t
im

a 
la 

Borsa
 o

d 

i l  m
erc

ato
 a 

ter
m ine d

el 
vin

o, e
 in

ol t r
e l

a 

gara
nzia

 ch
e l

’affa
re

 co
nclu

so
 avrà

 la
 su

a 

ese
cu

zio
ne 

e 
ch

e, 
per  

quel 
ce

r to
 prez

zo
, 

m in im
o o 

mass
im

o co
nve

nuto, a 
tem

po 

sta
bi l i t

o, i l 
vin

o sa
rà

 v
en

duto o 
co

mpe

rat
o, e

 co
nseg

nato
.

L ’un ica
 di ffi

co
l tà

 ap
pare

nte,
 e, 

sot to
 

ce
rt i

 r ig
uard

i  so
sta

nzia
le,

 è
 sta

ta 
quel l

a 

di st a
bi l i r

e 
la 

natu
ra 

e 
la 

qual i
t à 

del l
a 

merc
e 

da 
por re

 su
l  merc

ato
 a 

ter
m ine; 

in a
l t r

e p
aro

le 
i l 

t ip
o d

i v
ino d

a v
en

dere
 

e c
ompera

re.
 L

a C
omm iss

ione 
nom inata

 

dal l ’U
nione 

I t a
l ia

na V in
i  per  

lo stu
dio 

del l
a 

Borsa
 del 

V ino ha 
pro

posto
 ch

e 
i 

t ip
i  d

i v
ino d

i b
ase

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

sia
no d

ue:

un v
ino ro

sso
 d

a 
past

o d
i 10

° e
 u

n v
i

no r
osso

 d
a 

tag
l io

 d
i 1

3° 
dei  

qual i
 h

a f
is

sal
o i 

ca
rat

t er
i  e

 la
 co

mposiz
ione c

he d
e

fin
isc

ono a
ppunto i  

sin
golar

i  t
ipi .

E ’ fac
i lm

en
te 

r i l
ev

ab i le
 l ’e

norm
e 

im


porta
nza

 d
i q

uest
a p

ro
posta

 co
n la

 q
uale

 

si  
avvia d

ec
isa

men
te 

la 
pro

duzio
ne 

ed
 il

 

co
mmerc

io naz
ionale

 al la
 prep

ara
zio

ne 

del 
vin

o t ip
o i t a

l ia
no, a 

gran
de 

m ass
a, 

co
n ca

rat
t er

i  co
sta

nt i , 
di cu

i è 
invo

ca
ta 

da 
an

ni l
a 

cre
az

ione p
er  

gl i  
usi  

al l ’ i
n t er



no 
e p

er  
so

dd isf
are

 i 
biso

gn
i d

el l
a 

es
por

taz
ione a

l l ’e
ste

ro.

La se
mpl ic

i tà
 d

i i
nd ica

zio
ne e

 d
i i

den


t i f
ica

zio
ne 

dei 
t ip

i  d
i v

ino p
iù c

orre
nt i  

e 

più a
dat t

i  p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  a

 g
ran

di  

mass
e 

e 
di sic

ura 
co

nseg
na 

nei 
m in im

i  

r ic
h ies

t i  
del l

a 
loro

 co
mposiz

ione e
 ca

ra
t

ter
ist

ica
 ac

ce
ler

a 
gran

dem
en

te 
l ’e

sp
er i



men
to, i

n c
am

po p
rat

ico
, d

el l
a p

ro
get t

a

ta 
Borsa

 d
el 

Vino.

E ’ b
en

e r
i co

rd
are

 ch
e n

el l
a B

orsa
:

—■ tut t i
 posso

no co
nclu

dere
 af fa

r i  
at ­

t ra
ve

rso
 g

l i  
ag

en
t i  

au
tor iz

za
t i .

—
 n

on si
 m

en
t is

ce
: ess

a 
è u

n m
erc

ato
 

pubbl ic
o, c

h iar
o, g

iusto
, d

ai  
co

nt ra
t ta

tor i  

ste
ssi

 r i
gidam

en
te 

co
nt ro

l la
to.

—
 o

ffr
e 

sem
pre 

un e
quo p

rez
zo

 p
er  

i l  

vin
o ve

nduto e 
co

mpera
to m inuto per  

m inuto
; l

e 
co

mpra-
ve

ndi t e
 so

no a
deg

ua

te 
al  

prez
zo

 d
el l

a p
iaz

za
 e 

del l
a g

iorn
ata

.

—
 s

erv
e 

a 
ve

ndere
 e 

a 
co

m pera
re 

la 

merc
e 

pro
nta 

e 
quel l

a 
per  

le 
co

nseg
ne 

più lo
ntan

e.

— as
sic

ura 
la ve

ndi t a
 ef

fet
tu

ata
 al

 p
re

sen
te 

e 
gara

n t is
ce

 l ’a
vv

en
i re

 per  
qual

sia
si  

opera
zio

ne c
ommerc

ial
e s

ul  v
ino al

 

più al t
o p

rez
zò

 r i
ca

vab
i le

 p
er  

ogni c
on

seg
na. offr

e 
tutt i 

i giorn
i  l

a 
possi

bi l i t
à 

di 

co
r re

ggere
 gl

i  e
r ro

r i  
fat

t i  
an

nul la
ndo p

er  

mez
zo

 di  nuovi  
af fa

r i  
gl i  

af fa
r i  

prec
e

den
tem

en
te 

co
nclu

si .

—
 p

erm
et t

e 
ai  

pro
dut to

r i  
di r

i par t i
r e

 

nel 
tem

po le
 ve

ndi t e
 d

i v
ino e 

fa d
unque 

t ro
va

re,
 r is

pet t
o ai  

co
mmerc

ian
t i , 

una 

par
i t à

 di d i r i
t t i

 e 
di i

mpeg
ni .

-—- l
asc

ia 
la 

m as
sim

a 
l ib

er t
à 

possi
bi le

 

per  
il 

modo di pro
cu

rar
e 

e 
i l  

modo di 

pres
en

tar
e l

a m
erc

e d
a c

onseg
nare

 se
nza

 

obbl ig
o di 

im
peg

nare
 quest

a 
o 

quel l
a 

par t
i t a

 in
 a

nt ic
ipo, e

 fa
 r i

sp
arm

iare
 o

gn
i 

inco
modo e 

co
sto

so
 sp

osta
men

to del l
a 

merc
e 

med
esi

ma.

— ev
i t a

 o
gn

i l
i t i

gio e 
co

ntes
taz

ione s
ul 

co
nt ra

t to
.

—
 g

ara
n t is

ce
 le

 co
ndizi

oni  i
n t r i

nsec
he 

del 
co

nt ra
t to

.

- a
ssi

cu
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ini  nel 

nuov
o 
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z

zo 
dell

a 
Bor

sa,
 ov

e, 
in sp

az
iosi 

lo

ca
l i , 
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ve

rà 
deg

na s
ed

e l
a 
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sa 

vi
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o 
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pia 
’e 

co
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e 
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sio
ne 
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e 
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al 
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to 
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iden
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ppo 
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t to
r io
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e 
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no 
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e 
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l io
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è 
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a 
ter



ren
o 
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e r
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to 
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on
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in 
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o 
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e 
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re 
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no 
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ne s
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o r ti
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­
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Dir e

t to
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r in
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m
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 d
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lo.

I l  
Dir e

t to
r io

 si 
è 

poi 
intra

tte
nuto 

su
lle

 disp
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pro
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e 

su
i 

r is
ulta

t i 

deir
at t

ivi
là 

ch
e 

ess
a 

svo
lge

 a 
lor

o 

va
ntag

gio
.
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 d
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pro
gra

mma 
pubblic

ato
 in alt

ra 
par

te 
del 

gio
rn

ale
.

Nostr
a ed

 ass
agg

io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
e 

co
n le 

med
esi



me 
mod

ali
tà 

ad
otl

ate
 ne
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 d
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i c
 d
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e 
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fis
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o
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no 
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e 
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 d
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 d
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te
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o
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uav
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 d
i vinac
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 d
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12 d
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o. 
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rai
l.n
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la 
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a 
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a
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ne 
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ca
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d’as
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gio

, e 
li 
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ta 
al l
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 se
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da 

al 
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 seg
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se 

ne
 pos
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uire
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o 

pro
ve
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Per
 o

gn
i ca

teg
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 d
i vin

o sì 
de
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no 

pres
en
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e 

du
e 

iden
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i  
ca

m

pioni in bott i
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e 
o 
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si 
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Per  
og

ni c
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go
r ia
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sse
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at i
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Un pr im
o prem

io: 
diploma 

co
n 

med
ag

lia
 ve
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eil

le 
~
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do 

prem
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diploma 
co

n med
ag
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 di 
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en

to 
—

 Un ter
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 prem
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diplo

ma 
co

n med
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lia
 di bro

nzo
. —

 Di

plom
a 
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en

za
 a 

lut t i
 gl i
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o
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i.
Quan

to 
pr im

a 
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 i l  
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o 

del 
co

nco
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.
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con
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e r
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o p
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 d
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e d
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 re
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to ch
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale
Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 1978 e il 1988

Il Corriere Vinicolo n. 38
1978

Il Corriere Vinicolo n. 23
1985

Il Corriere Vinicolo n.  11
1983

Il Corriere Vinicolo n. 8
1981




